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L'INGERENZA DEL m U n 
nelle ai^Éinistràziónl locai! 

Dai plinti inceatii comparsi Ini^anlcbo 
giornale nfifioioso, si potfi orodore che 
Il progetto presentato slIa Camera il 
14 corrente avesse effé'ttiVitmanti' !o ' 
scopo enunelato nel'stlo t i tolo;« 'Prav. 
vediiaenli iuiési « mlgìió'ra're le 'coadl-
aioai ADiinziariB delle provinoi» e dei 
Coaaul. » • • . 

Ma la lettura del progetto stèiiao to-
glie ogni lìluèìoDe. 

Il Governa non si è.proposto obe di 
togliere'Afficaoia alle leggi sancite ne. 
gli Hltimi'àniii per aiutare i.Comitnia 
ooiapìerela loro, civile e morale reden-
aìone, di fare ssDtiie., ad essi più mo­
lesta e più vessatoria i'iogorenza go. 
vernati»», e di esonerarli'ila 'manteni­
mento di irapegui pel qttSIi avrebbero 
dovuto essere iaveco ecoitati,' trattan­
dosi di spese che hanno una stretta at­
tinenza coi' palilico benessere. ' . ' -

Si iiioominola' oall'attdnuiire ':gli' ob­
blighi delle aaiminisirkzibui 'comunali 
per la tutela dell' igiene. 

Noli si nega ohe i ijaattrò anni con­
secutivi dell'epidumia collirio.! «avevano 
posto a nudo uno stat» di cose vera­
mente iagrimavole»; raa, pura essendosi 
constatati gli im'Éie&si bs'tjefiói dell» i>!> 
forma sanitaria del 18fi8, il Gov rno 
propone ohe sene rimandi l'applicaKÌone 
integrate «. quando saremo più rio-
chi (IJ. • ' 

L'obbligo ili provvedére « con adattò 
personale e con ooiivénienti, laboratori 
alla vigilanza igienica n è limitata ai 
«oli capoluoghi di provincia aventi più 
di 25 mila 'abitanti. 

Al niedico condotto sono addossate 
le attribuzioni di iifA'ìlHle sanitario, io 
tutti I Comuni ove manchi uno speciale 
ufficio'di Igiene. 

Si rende derisoria la dispos'u'ionè delia 
legge del 1888, guanto Hlla oostrazione' 
dei oiraitori. 

Limitasi la libertà dei Comuni anche 
per la provvista delle acque potabili, 

E' estesa i'Ingerenza nella nuove o-
pere publiòhe 'eseguito dai Comuni. 

DH' OPERA INEDITA 

dell' Illustre Imuslcista. 'GiVldalese 

ISS. JàCM'i) fOllADiJH 

(vQùi ntimero di idri) 

- r contrappunti di óùi '•finora s'è di­
scorso', bando adunque stretto nesso 
mediante il loro soggetto orflèuàt» li--
turgido, Ve né sono altri perà il tema 
dei quali è una melodia, informata 
bensì allo spirilo delle gregorisne, raa 
d'iuvenaioDe del compositore. Questi 
Bono i contrappunti liberi ; e cosi si 
chiamano, non g i i perchè sfuggano alle 

^ Ipggi della tonalità lituruies, ma 'per-
s ubè non sono composti sopra un canto 

dafo. La prima torma di queste obinpo-
albioni corrisponde alla prima di cui 
P'tt sopra s'è tenuto parola ; se non 
che in questa il soggetto 'è formulalo 
<i" ouiapoBitoie. Que'sio falsobordone 
trova riscontri) nel Gloria dalla m'essa 
detta di f>apii Mmi-oelh, nel quale il 
" " " ' ^ ^ j ' f a sentire dnirìinte tutto il 
pezzo, il (a,àu ,1^^ g,; ^ gfadato a guisa 
di conaxictus, mentre le altre oinque 
VOCI lo armonizzano,, 

r e r ultimo, i ootnposiiori, anzi che 
con una (rase sola che domini tatto 
u,u pezzo, soglifloo vestire le parole 
del testo con piÀ fraai malodiobe;. la 
quali di pan passo «on la parole ^i 
vengono sostitueudt) le une alle altre, 
mentre procede la composiziona ola 1-

.stile imitativo, p fugato, o talvolta più 
libero. ' "̂  
. 'Coiaé fece'nella prima piirte di qiie. 
Bfo dialogo, I& dove parlava del oarat. 
tare melodico dei singoli modi, li Mae-
Btro tratta ora brevemente del loro ca-
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mmm DKL popDiiO - mmì) i)iiij,'isso(]iizii)N£ PRiiGRissim mmu 
i mnile all'Edicola,, alla cattolerla Bar-

(Itu«o'» prMso 1 prioclipalì tatiaLiiitl. 

Sono annullate le disposizioni della 
ì luglio 1^81, la quale poneva 

a carico delle provinole metà d'Ila spesa 
per la esecuzione di strade, ponti, ecc. 

Dello 240 opere ordinata con quella 
legge e che dcvavano esser tutte Oom-
piate pel 1895;. più di 100 non .«ono 
state ancora inonminoiatel 

I! Q-olverno, non contento di avere in­
trodotto nelle opera- publìehe poste a 
suo caribo, il sistema di abbandonare gli 
liupegul, vuole estenderlo anche ai Co-, 
muni. 
. Viene ai'abilìto 11 priaoipio della ' pre 

stazione di opere» per Io strade oomu-
Dall: 

Al Ministero dell'Interno, per i bi­
lanci delle 'Provinole, e alla (ìiuute am­
ministrative per- quelli dei Comuni, è 
data facoltà di canoellare le spese fa­
coltativa e di limitare, a loro arbitrio, 
quelle obbligatone, per l'ammiiiislra-
ziooe, per la opere pubbliche, per l ' i -
sbrnziono, per la sanità e l'Igiene. 
' Si imponi' ai Comuni dì rivedere e 
diminuire le tariife'déi dazi comunali, 
prima che enadano gli attuati contratti 
di abbonamento. 

Più si^iìifloanti, come rivolazìane delle 
tetideazé reazionarie dol'trabinel^to, sono 
le disposizioni ohe direttamente concer­
nono la tutela. 

Per le sovrimposte, ptoponesl di sot­
trarre -al Parlamento la facoltà di ap­
provare le ecijedenze, rimetlondone il 
giudizio ad una speoialo Commissiona, 

Il Ministro dell'Interno avrebbe poi 
facilità di autorizzare il manienimùnl i 
dèlia eccedenza, por lo Provincie, e la 
Giinn.ta amministrativa' lo potrebbe coo' 
sentire,per ì.Comuni. 
• Il Governo domanda di aver facoltà 

di 'rendere obbligatoria la costituzione 
dei cboiìorzi fra piccoli Comuoi, tò­
gliendo a questi ogni potere di far sen­
tire la loro V'jcs quando sono condan» 
nati a sparire. 

Le -àispuaizioni sui medici e sui se­
gretari limitan'^ l'jazione dai Comuni. 

.Sono tolte le iuilenuità ai deputati 
provinciali. 

Freacriveai che possano formarsi lo 

rattere armouioo. Il carattere speoiale 
della melodia,, dipende come s'è detto 
dal modoouiessa. appartiene, trae seco 
anche una forma caratteristica nell'ar. 
monia che l'aocompiigna, la quale fa 
distinguere l'uno dall'altro dei modi ; 
ad un dipresso coma nella musica mo-
derna, una melodia ae è in modo mag­
giore, è armonizzata iu modo maggiore, 
sé in minore, 6 sostenuta da un'armo­
nia di modo, minore. La diversa posi­
zione dei due semitoni nelle varie scale, 
la diversa.fiiialee la diversa dominante, 
come sqno i caratteri che distinguono 
la melodia di ciascun modo, così io 
Borjo pare per l'ar.Tionla. V'ha differenza 
adunque tra il IX. e X I . modo corri­
spondenti al minore ed al maprgiore 
della tonalità moderna, tra il L e T'VIII., 
tra il V, e il UT; tra l'uno e l'altro 
insomma di tntti i modi. 
' Al' dubbio manifestato in questo 
punto dall'allievo, pUa non vi siano,ca­
ratteri così spiccati, ì quali eenvano a 
distinguere nn modo dall'altro, da pa­
ragonarsi, per esempio, con quelli ohe 
designano il modo maggiore e il mi­
nore, nella musica moderna ; il maestro 
risponde: non doversi prendere in'con­
siderazione no accordo perfetto isolato, 
co» la terna magginre o minore, a se­
conda del grado della diverse scale, 
bensì una,successione di 'acc>irdi cou il 
qomplesso, dì tntti gli elemeotì che val­
gono anche'por caratterizzare la me­
lodia, come Anali, dominanti, note'pro­
prie, di riposo, eoo. 

Trascrivo ora,l'analisi ohe fa il To-
madinì intórno al carattere armbnino 
del I, .modo. 

' Questo modo ha per nota ' prioci-
< pale il re, per dominante il la ; ha 
« per aote buone il fa, il sol e il do 
I sotto la linaio ; obme porta il suo es­
t ra t tore dì autentico, sviluppa la sua 

' « melodia nelle corde superiori, ed al-
< lora fa anche i suoi riposi di cadenze 
< e semic^deuzB sul la, in relazione al si 

sezioni eiettorali o"n 1000 elettori. 
Eliminasi ogni stipendio od a{;|;io ai 

tosorìat'i comunaU. 
Eestringesi la facoltà dei Comuu'i e 

delle Provincie di aseogsare le peusioai. 
Domandasi ohe i poteri del B . Cam-

missario poi Comuni disclolti durino fino 
a 3 unni I 

Chiedesi di regolare per regolamento 
il servizio, degli esposti. 

In uua parola, il progetto non fa ohe 
portare ,un colpo formidabile alle auto-
uomia locali, mettendo i Comuni e le 
Prorinoifi sella impossibilità di adem­
piere ai loro, p ù essenitiali afflai. 

: ',ii , . 1ÌÌ..II .. • , , i . „ . . . , ~ . I, 

Direttissima Trieste-Venezia 
Kiportiaint», dal Corriere di Oorisia: 
« I giornali di Irieate, riportando 

dai giornali viennesi notìzie riguanlanti 
la ferrovia Monfaloone, Ronchi e Oar-
-vignano, intitolarono il loro articolo La 
'direWssima di Trieste-Venezia. Adagio 
iBiagiol Non si tratta già oggi di ilirflt-
tissiraa ma d'una fot'rovia locale che 
'andrà sino n Cervigiiano, la di cui co-
slrnzione sembra oerl'iBsima. 
' -Riguardo colla ùiretlissimu, come essi 
la intendono, sarebbe tutt'altra cosa, A 
noi pure venne parlato di un progotto 
cui oo'nverrehb'e'in'iapeoial modo il nome 
di direttissima, ma sarebbe a&t to stac­
cato da CIÒ'ohe modestamente contempla 
il progatto AntonelU-Draossi. 

L'altro pi'Ogiitto partito da un con­
sorzio, andrebbe da Trieste lungo la 
cesia, Miramar, Giovanni da Daino, 
Plcrig, di là a Cervignan», S, Giorgio 
di Nogaro e ai oongiungarebbo alla far-
rovie vunete appunto riduoendo a poco 
più di tre oro il viaggio fra Trieste a 
Venezia. 0n progetto ardito e inge­
gnoso, non o'è che dire, una vera di-
rettliÌBiina che verrebbe costruita quale 
linea di prima classe. Per l'altra, s'op­
pongono seri ostiicoli. Prima di tutto la 
lino,i San-Giorgio-Mestre non è stata 
costruita in modo i»lfl da poter eaaere 
perei rsa da treni celeri. Poi il Governo 
italiano, pruprìeiario dalla linea Udine-
Mestre, certimeme non agevolerà.la via 
ad una Sooìetà privata. 

Il progetio consorzialo di cui sopra, 
quantunque ancora allo stato di em­
brione, presenta invece molte altre pro­
babilità di attuazione. 

L'altra sarà un ferrovia localo, e que­

sto è il solo noma che proporzionai 
mente is si competa. 

Eoao ora quello che di una psendo-
direttissìma leggasi sui giornali, snc-
oenii'iti. 

Nei giorni scorsi oi slamo oocupatl 
di questo progetto e dello stadio in cm 
si, trovavano I lavori preliminari dol 
pi'AOolo tronco Uonfalcone-Carvlgnana, 
ohe tanto InteressJ^ alili nostra città e 
alla provincia di Gorizia, 

La officiosa Presse di Vienna, oggi 
arfivata, reca buone notizie sa qtiosto 
pt-ogetto' che para stia per avviare, e 
speriamo solleoltamonte, verso la sua 
soluzione definitivii. 

,X1 ministro del commercio, in vista 
dèi favorevole risultato della eseguita 
revisione del trace ati) da un punto della 
Marlillanaie fra Konchi Monfalcone fino 
a'Csfvìgnaao, ha approvato, in mae-
eimai Vcsiicuzilme del tracoiato della 
progattata ferrovie looale e rispettiva-
meuta ferrovia di riniorohlt» in basa alle 
proposte presentate d>illa Commissione 
ui tradoiamento. 

.Eigdatdo l'uso progettato [delle fon-
dsUisntà esistenti per'il seconda binario 
nbnolìft per l'uso della stazione di Man-
falcono wieàt'k st'izione quale càpo-ii-
néa è d^nbieivameata presoslta) i non-
cessionari diivranno accordarsi con la 
la Società della Metldionalo. 

Ad osai fu domanioato ohe non si 
moverebbero osiacoll purchò assumano 
a proprio spesa é pericolo i la't'ori no-
oesaari al poatè dall'Isoaio, l a fine il 
ministro del oomnicrcio partecipò ai con-
oesslonari che il governo, vista l'impor­
tanza economica della linea, è propenso 
di proporre in vi» logislativa un aas-
aidio dello Stato, riservandosi parò la 

l'd'oisione sul modo e sull'imporio della 
1 sovvenzione nonché sull'apnea della pra-
: aentazioiie del rispettivo progetto di 

leggo. . 

GLI SCHIAFFI IN PARLAMENTO 

ì Che ne pensano Zoln a Sardou 

A proposito degli schiaffi alla G»' 
mera francese. 

Il Qil Bios publioa un'intervista che 
«a suo redattore avrebbe avuto oan .K. 

, Zola. 
i « Resta fuori discussione — ha ri-

aposto Zola —• ohe il ministro dell'in­
terno non ha potuto reprimere'uo primo 
movimento di collera. ' Senza' trovare 

• tempo all.a .riflijssione,, egli b^ afferrato 
; il sig. L'iar pel collo e gli ha flanquò 

< naturale. Ora l'armonia che è propria ! 
« e ohe segue il carattere delle scale ! 
• di questo modo, è composta ed impa- \ 
• stata a cosi dire, dei seguenti,accordi ; | 
« l'accordo di re minoro, quello di fa, ' 
« di la maggiore o minore, di sol mi-
« nore- o maggiore, secondo ohe vi possa j 
< essere relaziona con un $1 bemolle \ 
«melodico di qualcuna delle parti, o v 
« vero col si naturale; ed In,questo ni-
« timo caeoiancbe l'armonia di mi mag-
«giore [l 'armonia di si liemoUe e fi-
• nalmente l'arisouii di do. 

• Si è g-à detto che l'ariuouia nor-
«male in questa modalità'è' sempre 
« l'accordo perfetto maggiore 0 minore, 
a e ohe l'accordo di .sesta non & che 
< eccszion'ile. Ora, é un fare caritte 
a ristioo di questo modo appunto l'ac-
« cordo di sesta, spassi) col ritardo di 
« settima sai si bemolle, sul re, sul 
< mi e sul sol ma terza minore sulle 
• preparazioni alle cadenze 0 semica-
< danza lungo la composizione allorché) 
« va a fare questi riposi sulle note sot-
« tostanti alle nominate. Fra tutti perù 
• i sopradetti accordi in questo modo, 
> i più frequenti u dominanti sono quelli 
« di /'ff, dì la maggiore e di si bemolle. « 

l^oai estesamente l'Autore - parla in­
torno a ciascuno dei primi otto modi ; 
ripetendo l'osiervazione fatta più aopra, 
che i rimanenti vengono in via ordina­
ria trasportali in qualcuno di questi 
otto, B"a d'uopo però avvertire che 
quando iid una nota di una melodia in 
un modo orlgina'e, corrisponde In nota 
si nel sub'affine; questo si va sempre 
«doperalo col bemolle, tanto ohe vi 
sia quanto che non vi sia la relazione 
di tritono, 

. Indicando àlCallievo io stadio degli 
autori' dal sajnlo XVI., e massimamente 
quello delle opere di Giovanni Pier Luigi 
ila Ealesirina, ohe aopra gli nitri comi! 
aquila vola; a oonaigliaBdogli auohe d, 
trascrivere, per maggior esercizio, i loro 

spartiti; come non isdegnava di fare lo 
stesso Cherubini,vicino a motte; il Mae­
stro finisce la trattazione. 

Questa, ohe io ho cercato come ho 
potato di riassumere, i l'opera delTb-
madini; la quale' por quello ch'io mi 
p-rsuado, per la sui chiarezza e sem­
plicità, può riuscirà più profittevole per 
ohi vuol a<llestrarsi nell'arte del com­
porre nella tonalità antica, delio stesso 
— Esemplare 0 sia saggio fondamen­
tale pratico di contrappunto sopra il 
canto fermo — del padre G. B, Martini, 
per citare il più autorevole scrittore 
(mai uscito se non di rado del resto, 
dalle biblioteche, dove anche non doli 
conio che se ne faccia), che abbia trat­
tato, antecedentemente al nostro Autore, 
intarna a questa materia. 

Se il lavoro del Martini supera il Dia­
logo por copi» e varietà di usempi ; gli 
rim^iiie di certo inferiore nella parte 
teorica. Illustra egli bensì i numerosis­
simi modelli del R,'ita, del Zjarlino, del 
Moraloa, dui Porta, del Palestrina, del 
Gabuui, 0 di tanti altri, con abbondanti 
annntazloni; mi in r^ueste anzi che de­
durrò sinteticamente le regole generali 
d,ii varii esempi, ama meglio notarla 
alla spicciolata ogni qual volta gli oc­
corrono, oscuramente ravvolte In molta 
retorica e talvolta iu disertazioni estra­
neo al soggetto del tr.ittato stesso. 
Spesse volte in queste note, accado d'in­
contrare 0 la narrazione della vita rii 
qualche autor» citato, carne di Giovanni 
Animncoia (pag, 129) o analisi di quaU 
ohe pozzo sul genere di questi: 
• Artifloiosa, nobile a dilettevole, è la 
aaguaute fuga (?) (il versetto dal 
Magnifioiit, siaut locutvs est ad paire» 
del Palestrina.) Alla proposta, del 
Tenore risponde alla 'quinta: sopra il 
Soprano, 0 il Contralto ripiglia la se­
conda risposta airuniaaano della propo­
sta, il Basso all'ottava sotto e il primo 
Tenore alla ottava sotto dal Soprano, 
ed ecco in cietretto una Fuga condotta 

(mi piace tapiio la.parola, ohe la Usd.lo ' 
noli'originale) un pognc' Poniamoci jil 
suo posto, e tioavéuianiò che avremmo 
fatto come Itti. 

« Oggi, il 'signor Coustaqs deva rim­
piangere, quello che ha fatto, politica- ' 
manta patlaudo. Ap.pra$ttaro di queist' in-
oidenie per soagliarsi obntro il parla-
mentarlsiuo, sarebbe un'^siigeraiiiÒBe. 
Io tntti i Parlami^nti oorroiio eo!;[i.gffi. 
£ gli schiaffi corrono anoHe Pfille base, 
nelle riunioni pubticKe, da per t t t t to. 

< Peròhé OOD dovrebberooorr^ires anche 
a PalazjBo Borbone? , , ' 

«Quando gli uomini sono riuniti in. 
tra«snt(i,,uan è da meravigliaist sa, le 
discussioni diventano vìve, 0, perbaoco I 
uno schiaffo & presto dato e prèsto r'ii-
oevuto. 

< Ne abbiamo avatp una, prova, 
« I costumi parlamentari sono il ri. 

sultato dei costumi dei giorni nostri ;,1R 
opipa é.della grand» ' libertà di cui si 
gode e si abusa. £ notate che io sono 
partigiano dell^: libertà di .dir tutto, 
anohe le 'plù grosse Ingiurie, anche la 
più grosso portiherie. >. 

. lutervìatiito, Sttrdoa avrebbe risposto : 
• Altri tempi, alte),costami. 
< Uua soena simile non sarebbe ao-

oaduta ai tempi di Luigi XI.V. In qaelì' e-
poca le co-'e .si.facevano uffioialmento, 
poinpusameute, Si .pàtUmentftvtt la e&le 
immen.is e dorata, Si portavano pesanti 
parrucche e ampi mantelli. Come volete 
ohe gli ulti non .fossero solenni sotto 
abili slmili? 

• Oggi, ! nostri deputati vanno a pa-
liizzu Borbone ^tratti in soprabiti; qual-, 
ouoo è perfino in giacca. 

< Questo provoca una cer.te) libertà di 
movimenti. 

• Un signore vi guarùtt di traverso, 
mormorando qualche cosa. Immediata­
mente voi gli addate Incontro.- Ohe'c'osa 
avete detto? ohe cosa ? e,' patatrac, uno 
sohiafi[o. 

< La ooipa è del soprabito e della 
giacca. Qnello che accada par istratla 
0 n«u cixffè, si yerificaitt iSarlajaanlo. 
E non ''so- se 1 Pariaraenii'' eM,iti 'sciuo 
tranquilli. Si dice ohe m Amarioa i de­
putati S', lustrano gli stivali, strofioan-
doli l'uno sotto il naso dall 'altro; iha 
vi confeaso ohe non sono andato a ve­
derli. » 

Notizie inglesi sui Vaticano 
Telegrafano al Daily Ghronicle da 

Boma che, se il cardinale Bampoiia si 
ritirasse, coma ha chiesto, divartebbo 

secondo tulle la regole dell'Arte, eco.» 
(pag. a i ) . 

Alla pagina 196 del citato libro sr 
legge una iutricatissims disquisizione 
sai tono mistibirregolare, e più avanti 
un'altra simile per stabilire il modo 
dell'antifona Haeo dies qwim feailJJo-
minùs; le quali «e rioseouo, .come lo 
sono certamente, utilissime per l'orudito 
conoscitore della materia, ingenerano, 
a mio .modo di vedere, non piouola con­
fusione, senza mancare con questo me­
nomamente di rispetto alia memoria dal-
l'illustre masìcista a latiarato bolognese, 
nell'allievo ohe vuole apprendere. 

Non IBI dilungherò ora io lunghi, od 
uggiosi raffronti tra 1 duo trattati per 
provare il merito di q'jailo dol grand» 
friulano: basti qual poco che ne dissi 
in questo aoriito, g.àoohè Jispdi-o che jl 
dialogo possa per jra y mre alla, luce 
in istumpa,- il qualu,insieme ai quesiti 
per il oongraaso d'Arezzo, pubblicati 
Leila Musica Saera del 188i,phe, la-'li­
miti più ristretti, versanp sulla stesea, 
materia, ocstituisoono 0 6 olio di meglip. 
e di più completo si ha au tale.argo? 
monto. 

Aggiungendo ohe 11 Dialogo non fu 
scritto ab nxeditato a tutto agio dell'Au-
turo, tra ì comodi,dai quali, per. lo più 
SI circonda chi suole sci'iver&j beasi .det­
tato- dal latto, cui la grava idropisia lo -
condannava, péE- il solo prg^tto del suo 
allievo, ^'inferisca la-profonda sapienza 
del Tomadial, come l'avoa par l'innauzi 
spleudldamente in pratica' dimostrata 
nella Messa Corale premiata n Pai'ìgì, 
nella Ducale, nel Miserare, nel TeDsum, 
nell'Oratorio «La rìautreziono del Cri­
sto», nella Messa Postuma, e più 0 menu 
in tutte le suo opere, 

Sia gloria pertanto al nuiqe di un 
taat'ttomo, la memoria del quale non 
esalta se.non poco, noi, suoi indegni 
oonoittadiDì. 

Wall/ier 

file:///ttwna


IL FRIULI 

segretatio di Stato o il Oalimberti o il 
Vatinutelli. In oganno di quaesti due 
OHgi, la politioa papale oangierebbe in 
un Benso di diminuzione dì attaooamento 
versa la Franoia a dì aameuto verso 
l'Austria e la 0erminia, 

Probabilmente il Papa far&: cardinale 
l'aroiveacovo inglese Stonot. 

Il progetto sui conolliatorl 
Sembra accettata che ano fra i primi 

progetti obe preseuteri il ministro Chi -
mirri, ni rlf«rir& ni giadioì oonciliatori. 

Il progetto, attualmente alio studio, 
propone: 

1. IgiadioicODclliatori sono eleggibili 
fra coloro obe poseono essere eletti eoo-
eigllerl comunali. La nomina è fatta su 
proposta del consìgli comunali, t ((nali 
Bottoponeono una terna al primo pi-e-
sidente della Corte d'oppello ani è data 
facoItJL di respingere per duo volte la 
terna proposta. 

H. La competenza giudiziaria dei con-
oilìatorl è saolusivamente civile e com­
prende le cause il cu) valore non su-
Seri le lira cento. Le sònteaze an cause 
i valore superiore alle lire trenta sono 

appellabili al pretore. 

I GESUITI 

L'ordine di Loyola ai eleggerti un 
nuovo generale a l'eldUiroh in Austria, 
e, più precisamente parlando, nella prò. 
vincìa ai Vorarlberg sul lego di Co-
sianaa, dove i gesuiti posseggono un 
collegio vaatissimo e capace di alber­
gare per un po' di tempio i provinciali 
dell'Ordine, ohe affluiranno da tutte le 
parti d'Europa non solo, ma da ogni 
angolo della terra. 

Non sarà, eletto quindi il successore 
del padre Anderledynè oggi né domani ; 
ni ai pussono fare congetture neppure 
sulla persona del medesima, essendo 
ciò un segreto assoluto nelle file del­
l'Ordine. 

Il collegio di Feldkirch 6 stato scelto 
come luogo dell'elezione, perchè i ge­
suiti non erano sicuri di godere in al­
tri Stati d'Suropa la protezione del 
governo, come la godranno in Austria, 

r i • I l i 

B re il Pitiecar al propri bambini 
vuol dire vederli sani per ora e per 
l'avvenire. 

CALEIDOSCOPIO 
La chiusa delle lettera. 
Un gicrnale notava ohe man mano 

che la tocietà si democratizza, sembra 
ch'essa dia sempre più importanza alle 
formule, 

A. proposito di queste formule, eocene 
alcune di persona celebri : 

Napoleone lU chiudeva, invariabil» 
mente le sue lettere ; • Vogliate oredere, 
mio caro signore, ai miei migliori sen­
timenti, • 

Federico II scrivondo a Voltaire eoo-
chiudflva : «Lunga vita e prosperiti. É 
eoa questi-sentimenti che il solitario di 
Sans.Soacis saluta il patriarca degl'in­
creduli. Vale». 

Una chiusa graziosa dì Voltaire è 
quella in usa lettera a Mauportuis; 
•Addio .Signore, io vi sono legato per 
sempre. Voi sapete ohe vi ho sempre 
amato, benché >o vi ammirassi : ciò che 
è assai difdoile a conciliarsi». 

Madama di Remasat a suo marito; 
«Mi sembra di non aver bisogno di 
finire quelite quattro pagine coi mio 
ritornello ordinaria, ohe vi amo. io non 
lo dico dunque ohe per fare piacere a 
me stesse». 

Alfredo de Mnsaet soriveva ai fra­
tello: «Addio, mio cero.sono'savio come 
una rostére. Divertiti e amami». 

Ruggero Bonghi si contenta di dire 
«Amate 11 vostro 

Cadaudal, dopo la disfatta di Pavia, 
scriveva ad nus amica: « Mia comare, 
noi siamo f„.ritti 1 > 

Va negoziante chiudeva la sua lettera 
cosi : «Sigoori, gli zuccheri sono in ri­
basso, ma non è altrettanto del mìei 
sentimenti per voi.> 

I difensori dei bel sesso, 
Hutto questo titolo originale si è 

fondata a Bueuos-Aires una lega che 
ha uno soupo altamente oavulleresco, 

Seconda gli statuti, 1 membri delia 
lega si impegnano ad impedire lutto ciA 
ohe, nelle pubbliche vie, nei passeggi, 
ai teatri, può costituire delle mancanze 
al rispetto dovuta alle donne. 

Bsnìnteso ohe i membri della lega 
sono disposti ad arrivare fino alle le­
gnate, ed occorrendo anche ai duelli. 

L'associazione fondala in tre soli 
mrai conta giA piik di 200 soci. 

Ss si pensa che a Buenos-Airen o'è 
annualmente mia copiosa emigrazione 
di ballerine, di oooottes, di operettiste 
e di altre allegre donnine europeô  bi­
sogna ammettere che quei bravi soci 

della lega si sono prosi una beila gatta 
da pelare. 

X 
La lingua delle scimmie. 
ir signor Oaruer, il professore ame­

ricano che sostiene che le scimmie hanno 
una lingua loro propria, sta per parlire 
per l'AfrioBl allo scopo di tire ulteriori 
studi sul soggetto, 

Egli porta con sé naa gabbia d'ac­
ciaio smontabile iu otto pazzi, e ohe, 
quando 6 montata, forma nn cubo di 
sei piedi e sei pollici. Bea» potrà essere 
fldsat» al suolo mediante tre grosse an-
cure, onde impedire ai gorilla, che sono 
molto robusti, di portarla via. 

In questa gabbia il signor .Q:arner 
si metterà a sedere, a una certa distanza 
dagli auo'impamenti delle scimmie. 

Il funografu registrerà I suoni, omessi 
dai goriìla, mentre una camera foto­
grafica posta sopra un ulbero, prenderà 
delle fotografie istantanee, 

Un graziosissimo aveddato, 
Voltaire e Plron si flagellavano snam 

bievolmente con mordacissimi frizzi, PerA 
dopo certo tempo Firon, malgrado fosse 
la lingua viperina ohe tutti senno, dovè 
confessarsi vìnto. 

Ora avvenne che un gturno egli, >1 
Firon, ricevi uu invito a pranzo da un 
tale conoscintn per la buona e gioconda 
tavola che faceva. Il poeta accettò 
subito, ina venuto a sapere ohe il Vol­
taire pure era degli invitati declinò, o-
gni invito. Pressato, punto, messo ulle 
strette, da ultimo disse che avrbbbs 
accettato se il filosofa si fosse accon­
tentato di non dire più che tre parole 
dorante il pasto. La dura condizione fa 
snlloposla a Voltaire, che l'accettò 
ipso facto. 

Al pranzo, Piron fu amabilissima; 
parlò di tutto e di tutti con arguzia 
da pari suo; si diverti e divertiva. Vol­
taire rimaneva in silenzio. 3Ii amici, a 
parte della burla, io sluzzicavano su 
Piron, ma lui duro a tacere. In sul fi­
nire, ecco viene una msgnilìoa schidio 
nata di uccelletti. Piron fece loro una 
meravigliosa accoglienza, poiché vi ri­
tornò parecchie volte, con molta festa 
dei cunvitati. Cosi fece un piattono d'ossa, 
Ciò che ridendo gli faoa esclamare: Ve­
dete, novello Saiisose, ha fatto strage 
dei Filistei I 

Voltaire allora apri bocca; Aveomè-
mes armesl Oioè; SÌ, colle stesse avmil,. 

Tutti sanno quale arma tu adoperata 
da Sansone cóntro i Filistei. 

X 
La data storica., 
27 gennaio (1302). Dante Alighieri 

è bandito da Firenze. 
. X 

Un pensiero al giornc. 
Sia per una ballerina, sia per una 

principessa, l'amore fa sempre dell'uomo 
il medesimo imbecille. 

X 
La sfinge. Sciarada, 

Uà verbo oou un numero. 
Uniti a una voealu, 
Ti don gialla regione 
Cli'ò appunto il mio totale. 

SpiogaziouM del monoverbo preced.: 
CONJNOTATO 

X 
Per finire. 

.Dopo ano scontra ferroviurio. 
— Ahi, ahi, ahi 11 
— Che diavola avete da strillar tanto? 
~ Ho uu braccio rotto. 
— Eh,. per un braccio fate tanto 

chiasso, mentre ci sono qui tanti morti 
che non dicono una parola I 

Peflna e Forbici 

milk PBOVìMIà 
Cousorxiu (tasiiarlo di mtur-

(ignncco.Kbbo luogo la riuniouedelie 
rappresentanze dei Comua! consorziati, 
e tu approvato il resoconto 1891, giusta 
il riparto del quale il Goiunue di Tri-
cesimo ha guadagnato nella gestione di 
queir unno circa 6000 iire in più del. 
rutile dato dall'impiesa noH'auno 1890. 
Nella stessa riuuione furono riconfer­
mate lo cariche scadenti. 

P o r u n ' altra «»|(08l«lo(i(3 
agrl isoia di «uiuluxlniio fru 
tsoutMdliU, come quella tenuta oallo 
scorso autunno a Brezza, si stanno fa­
cendo scadi presso il JVlnnioipio di Fa-
gagna, coli'idea di prepararla per l'au­
tunno di quest'unno. 

L'iniziativa del Municipio di Fagagna 
potrà poi essere utilmente seguita da 
quei Municipi rurali di qualche impor­
tanza che, pel vantàggio dei loro am­
ministrati, volessero imitarne l'esempio 
lodevolissimo. 

F u r t i . In Fiume, dall' abitazione 
aperta di Caoli» Giovanni, l',altra notte 
venne perpetrato un furto di carne di 
maiale « farina di granoturco, pel valore 
di lire 40. 

— Iu Torreana di Cividale, ignoti 
ladri rubiirono dal poLluìo di Finni 
Emma, 17 polli del valore di lire 36. 

ALTOI PAnTICOLJtilE 
sui Catto di Ciserls 

L'omicida é pano 
La BlKslzzo,ooms Ieri abbiamo rife­

rito, reduce dalla Msssa doveva passare 
in vicinanza della casa di Del Medico. 
Questi, come la vide, prese un lej;na da 
una vicina catasta, e, aggredita la gio­
vane, io menò alcuni colpi alla testa 
con tanta veemenza da farla cadere 
morente. Si ripete nei villaggio che 
abbia ciò fatto per gelosia, ma egli mai 
fspresse dì esserne innamorato. 

Da quanto risulta finora, e l'istrut­
toria si pud ritenere terminata, ruoolaors 
é pàzuo. 

Valgano a dimcstrsrio i fatti seguenti; 
Soleva egli recarsi dal pievano a pro­

testare perchè il cappellano gli era 
entrato • nelle narici •, da dove, per 
quanti sfòrzi facesse, non poteva sni­
darlo, e lo pregava di venirgli in aiuto. 
Andava poi dal cappellano a lamentarsi 
che il pievaiio gli avesse ooaflciiato nolla 
testa alcune scatole contenenti > carne 
di morto >, le quali oansavangli forti 
dolori. 

Quando doveva accendere in casa il 
fuoco, correva qua e là dai vicini per­
chè venissero a vedere la Madonna ohe 
si era assisa sulle legna, alle quali il 
disgraziato non osava appiccare il fnocn 
temendo di offendere la Verglue, 

Tutto questo, ed altre stravaganze 
dimostrano chi:iramente come l'ami-
aida non fosse nel possesso delle fa­
coltà mentali. 

Del resto, come osservava giustamente 
il nostra corrispondente dì Tarcento 
nelle notizia che abbiamo pubblicato 
ieri, dei pazzi non è mai da fidarsi, 
anche se si dimostrarono per lungo 
tempo tranquilli ed inoffensivi. Se il 
Del Medico fosse stato custodito o guar­
dato a vieta, non sì avrebbe oggi a de­
plorare una vittima innocente del suo 
furore manifestatosi improvvisamente in 
cosi tragico modo. 

Ieri, come annunciammo, si recò snl 
luogo l'egregio giudice istruttore do t̂. 
Pietro Dallìco, e il Ddi Medico fu fatto 
tradurre nelle caroorl dì Udine. 

ì f lnnla di iterBeciizionc, Narra 
la cronaca della odierna Gazzetta di 
Venezia: 

Nei ' pomeriggio di ieri, grida assor­
danti di Agiuto! ecolo qual el me voi 
massari provenienti dalia caserma delie 
guardie di P S., dei Sestiere di San 
Marco, richiamarono I' utten'/.ione degli 
abitami di quella località che bi affac-
ciaroni alle finestre. 

Che cosa era accaduto? Un agente 
di P. S,, certi) Pietro Baia, di 33 anni, 
della provincia di Udine, era stiito colto 
damania di persecuzione e credeva no ne­
mico ognuno che entrava nella camerata, 

Oou le buone fu trasportato all'ospe-
daleoricoverato nella sulad'ossarvazione. 

HIngraxiHimunto» Ancora cogli 
occhi bagnati di plinto per la perdita 
della mia povera Italia, seuto il dovere 
di ringraziare le rappresientanze della 
Società operaja e tutte quelle buone e 
gentili persone che preaero parte al mio 
dolale sia durante la malattia, che nei 
funerali della mia diletta consorte Italia 
Vidoni-Roveredo. 

Civiilalo, SS gennaio 1892. 
Angelo Roveredo 

ieri è toinato a ricadere. li sintomo 
principale è un vaniloquio col quale il 
paziente esprime ad intetvalli una idea 

Jeri, dopo lunga malattia, moriva 
Cwrio l^ull io detta P a n i a a . 
Con la sua attività e capacità seppe 

crearsi una discreta posiziontì. 
Né va dimenticata l'intraprendenza 

del povero defunto, poiché a ini dob­
biamo il grande deposito di ferramenta 
che trovasi nel nostro paese, e del quale 
negozia é consocia il fratello Qiov. Batt. 

Alla vedova e fratello, mando lo mie 
condoglianze. 

Tri<»simo, SS gennaio. 
a. B. Lanfril 

CaONAGA GITTADMA 
SI nTVlimitau KU Ksculap l 

c i t tndini , affinché non creilano che 
r epidemia dell'«»/!«enstt sia affitta oes-
satii, che al piiniterreno della casa al 
n. 10 in via Gorghi, c'è ancora «n caso 
abbastanza griive e degno di studia. Si 
tratta di uu caso a tipo cefalica. XI 
paziente, dopo alcune alternative, sem­
brava guarito qualche settimana fa, ma 

il mala ha assunto già i caratteri 
della cronicità, per cui 6 da temerai 
che eia incurabile. Ad ogni modo ve­
dano gli Kscttlapi cittadini se fosse il 
caso di esperire qualotie rimedia, priina 
ohe le condizioni già tanto tristi del­
l'infermi), si aggravino ancora. 

P o r i iu«»eitri pover i . Oltre nua 
sessantina furono gli intervenuti ulla 
riunione di jei;i nella sala superiore del 
Teatro Sociale. Il sesso gentile era lar­
gamente, e, quello che più monta, de­
gnamente ruppresontato dalle seguenti 
signore: 

Asquini co. Letizia, Ballini-Muzzoleni 
uob. Lucìa, Barduaco de Carli Ange­
lina, Braida Manin co. Lucrezia, Sia. 
suttì Bearzi Angela, Braida Collender 
Grece, Celotti Zignool nob. Angela, 
OeruBZai Br lìda Maria, Cu>Iareda Bearzi 
co. Maria, Farulli Ovio nob. Olga, Luz-
zatu Ailele, Mnratti Qirarietli iilmllia, 
Mauroner Ceruazai Angelica, Mangilli-
Foramiti march,. Angela, Marzuttiui 
Rubini Luigia, Miaorstti Caterina, Mar-
purgo liìngenia, Marootti dal Torso Àii-
gsla, Pooilo K''chlsr Camilla, Prampero 
co. Giulia, Prampero Keohler co. 
Anna. 

Al banco dSlla presidenza sedevano, 
pel Teatro Sociale il oav. Klio Mar 
purgo ed il marchese Francesco Man-
gilli, peila Ciugregaziaue di. Gar tà il 
presidente avv, Daniele. Vatri. 

Non diiremo i numi di tutti gli uo­
mini intervenuti: b.isterà untare come 
accanto al Bi. Prefetto, al generale Ma-
tieu, comandante il presidio, ed al colan-
uello da Sonnaz, erano i rappresentanti 
delle principali famiglie della città, vuoi 
psr censo, per nobiltà, o per il peata 
che occupano nelle professioni, nei coni-
merci, nelle industrie, 

FIrano anche rappresentati il Qiornale 
ili Udine, la Patria del Friuli ed il 
Friuli. 

Apri la seduta il cav, Morpurgo, rln> 
graziando gli intervenuti a speois le 
gentili signore, per la cortesia culla 
quale avevano risposto all'appello, e di­
cendo cume questo primo risultato 
assicurava in modo non dubbio quello 
eminoutemente umanitirie della festa. 

Annunciava quindi ! nomi degli ae­
senti giustificati, tra. uni le signore : Be 
arzi-Angeii Melania, Giilloredo march. 
Costanza, Garatti-Aricì nob. Lucia,Cei-iu-
Scala Caterina, Faralli-Ovio nab.iOigx, 
Trento.Cavalli co, Carolina ; e avvertiva 
che la Presidenza del Teatro aveva ileoiiio 
di ooncoirere oci fondi della Sgcistà, 
come lo scorso anno, con mille lire atl 
aumentare il provento della serata. 

Il oav. Morpnrgo proponeva quindi 
ohe la Cavalchina aves-e luogo nella 
sera di Sabato 13 febbraio p. v,, a colle 
ste-ise norme, colle quali fa data quella 
dello scorso anno, e oiuè che il biglietto 
A' Ingresso fosse per tutti indistinta­
mente stabilito in lire Ira e l'abbona­
mento al ballo pei sali uomini in lira 
«inqii». 

Dopo brevissima discussione queste 
proposte fnrono approvate ad unaui-
mità. 

Il oav. Morpurgu propoueva quindi 
che per ciascuno dei centri più impor-
taati della provincia, vanissero scelte 
determinate persone per ottenere deilei 
aiiesioni aliafesta, ciò che essendo stato 
accettato, si passò tosto alla nomina di 
questi delegati. 

Ritenuto ohe tutti ì presenti, nonché 
gli assenti che avevano in qualche modo 
aderito, costituissero il Comitato gene­
rale, venne preposto ed accettato che il 
Gumitato esecutivo sia composto della 
stesse persone che ne fecero parte lo 
scorso anno, eoo facoltà di aggregarsi 
tutte quelle altre la cui opera stimassero 
conveniente di poter osufruire. 

Prima di sciogliere l'adunanza, il cav, 
Morpnrgo si rivolse ai rappresentanti 
della stampa, ìuvita'iduli u voler essere 
di largii appoggio all'opera bBnefiiia,ohe 
si mtonde di compire. Da parie nostra 
siamo ben corti che iu questa nobile 
missione nessuno dei nastri confratelli 
verrà meno, poiché sappiamo per lunga 
esperienza carne a Udine lo opere di 
carità nniscauo in un sola intento quanti 
sentono affetto pel loco nativo. 

Come ben disse ieri l'egregio nostro 
Sindâ co, la prima riunione fu la mi­
gliore promessa dei risultati che s'at­
tendono dalla festa dei 13 (abbraio p. v. 

Se questa riuscirà splei.dida come 
quella dello scorso anno, di che non si 
può dubitare, i nostri poveri avranno 
la fortuna di poter godere qualche mag­
gior sussidia che valga a lenire tante 
miserie, rese plA acerbo dal triste in­
verna di quest' anno. 

Ma, oltre i poveri, anche altra classa 
di cittadini avrà una fante di lavoro 
e guadagno, del quale noti si può disco 
noscere il bisogno dopo due mesi di 
mancanza d'ogni attivila, causa quella 

benedetta epidemia delle cui visite 
oramai regolarmente periodiche, propria 
fureasimn a meno molto volentieri, 

All'np«ra dunque, gentili signore, e 
mercé la vostra premurosa e supisate 
cooperazione,possa.anche questa intra­
presa dare i frutti che s'ottenneri) da 
tutte quelle, nelle quali la-vostra diretta . 
e benefica azione ebbe parte, 

Conl'erouBtit Venerdì p, v„ 29 
gennaio, alle ore 8 e un quarto pò-
merdlaae nulla sala maggiore usi 
r. IsiitUio Tecnica, il prof. cav. Fernando 
Frunzolmi, terrà una conferenza sul 
tema: La Mano, 

L'intero provento aura devoluta In 
parti eguali niie Sooinlà < Dante Alli-
ghieri » (Comitato di Udine) e < Sfiduci 
e Veterani del Friuli.. 

CaiMMUlcuzIoni 
de l ia CMiaerA di Comi luerrio 

Conaorso a pretti! (ra la azieids a-
ararle della provinola di Uilina. 

La Qaiselta Uffioiak pubblica II 
Hegio decreto, il quale istituisce per 
l'anno 1894 tre concorsi a premi fra 
le aziende agrarie delle provincìe di 
Udine, Benevento e Cataniâ  

A ciascuno di tali cuncorsi sono as­
segnati due premi; l'uno costituit̂ i da 
un diploma d'onore e lire 8000 ; l'altro 
da una medaglia d'argento e lire lOOO. 
A ciascun ooaoorso saranno eziandio 
aggiunte quattro medaglie di br'>nzo e 
lire 600 da distribnirai fra le persone 
adilette alle aziende premiate. 

Con .decreti ministeriali saranno in-, 
dioats le condizioni speciali per oiascnno 
dei suddetti concorsi. 

(JfS' n l l l m n itnroltt. Riceviamô  
con preghiera di pubblicazione i 

Siamo quasi al momento di andar 
in macchina, dice un giornaletto della 
città in risposta ad alcuna osservaziuni 
da me fatte al suo articolo •Giustizia.., 
e beneficenza». 

.Buon viaggio, miei cari, ripeta iu, : 
ma prima di rompervi le costoìe nella 
macchina, prima di servir me a dovere,. 
sentite uiiche questa, 

V'ò un articolo negli atituti dstta 
Congregazione dì Carità,secondo il quale, 
in via ordinaria, non si posscuo dar sue-

1 corsi ad una famiglia composta di padre, 
madre e figli, quando ìi marito guada-

1 gai non meiio di una tira al giorno. 
Ora la madre dei Mone, se pur non 

volte ritirare ré cartelle,- cut soli inte­
ressi,, che aiumonterebbero a 170 lira 
annue, e di questo, non parla il gior­
naletto citato, e tenuto conto ddlla pub­
blica carità e di quanto essa guadagna 
prestando servizi in alcune famiglie, 
come sempre fece, verrebbe a percepire 
}>ìù di quanto la Congregazione di. Ca­
rità reputa aia eufficioute ad un'intera 
famìglia. 

Di conseguenza quindi I oh sapienza 
della mia,., macchinai è falso che la 
madre del povero Mona non ritragga 
vuiitiiggio alcuno dalle cartelle, e che 
debba ricorrere alla carità dei cono­
scenti perisfamdrsiconun tozzodipdne. 

Può darsi che io appartenga ai novero 
della gente da mandarsi per lo meno 
a domicìlio coatto, ma credo bastante 
per una sola persona quanta ha la ma­
dre di Pietra Mons, e stiamo ancora 
esser giusto il provvsdiméiltó della Con­
gregazione di Carità. 

Riguardo poi si lavabo, che mi prer 
para Hgiurnatetta settimanale, non me 
no preoccupo mollo, perché non v'é 
nulla al mondo di più iatsocuo delle sue 
magniloquenti tiritere, ohe non ne az­
zeccano mai una nemmeno per accidente. 

Convinto di aver detto cosa conformi 
alla verità ed alla giustizia, sono con­
tento d'essermi posto alla.difesa della 
Congregazione di Carità, trpppo malme­
nata, e dichiara inoltre ohe su questo 
argomento non scriverò più, per non 
annoiare e per non annoiarmi. 

Dioaios 

Biettosti» al coiui inlcnto del 
CoiiMorziu filurutoaico. (Comu­
nicato). 

Onorevole Direzione del Qiwnale 
« Il Friuli » 

Non per accendere inutili ed ineffi­
caci polemiche, ma perché il pubblico 
sia veramente informato di tutta la ve­
rità, la sottoscritta Amministrazione, a 
tutela del proprio decoro e di quello 
dei proprietari del Teatro Minerva, si 
sente in obbligo di aoiennamente dichia­
rare : 

• Non essere vero che la Presidenza 
€ del Gonecrzia (ilarmanico abbia offerto 
«al Teatro Minerva la riiinovazione 
< del contratto 1891. 

« Non essere vero ohe detta Presi-
• deuza abbia oiTerto di accettare lire 
« 400 (quattrocento) per soli quattro Ve-, 
«gliuni. 
. Fu invece proposlu dall'Amminiatra-
zìone del Teatro Minerva, in via pri­
vata e conciliativa, il giorno 18 corrente, 
la rinnovazione dèi contratto 1891, an­
che con qualche modificazione, o la prò-
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oentuale dal 4 6 pernento al Teatro ed 
il 6 3 per oeaio al Cóatottsio.' 

A questa proposta la Preuldenzii dal 
CqilBbtitin,- per ' dellbetsizidne prosa dal 
Còiiaìgiio, rispose, con ietterà 19 cor­
rente, che- non deoampttva dalla fatta 
domanda o del ,4fi por oento al Teatro, 
0 IJ . éSO (qaa(tróoèhtothata) di paga per 
»t«», per non meno dì B (oin^ae) Veglioni 
eàaieuraii, . 

'^Più i;«ìdl':(82.cbrr:),'e.<]tiaQdo asso-
latameijta l'A.mniinÌBlraziot>e non poteva 
eoUiglUtsi da impegni assuatl , k Pce-
aideiiza del' Consorzio, H .mezzo di terze 
persone ed in forma (utt'aflatto privato, 
faceva, ampere ai prapcletari ohe avreb.be  
aooettato la paga serale di lire 4 0 0 
(quattrocento) anche limitata a.i^aattt'o 
veg l i ón i od il ooutratto ISilt . 

'̂ Cid per pura e siila verltil. 

Udine, 37 g«niutio 1B92. 

l'Amm, dal Teatro Minerva., 

V i i » Q H p o s I z i o n e agriooìa indù-
Btirrale sarà aperta dai 6 settembre al 
8 t ottobre dell'anno corrente iu X<'ilip-
pppoli (Bulgaria) . 

,A tale eapoalaione sono ammessi g l i 
oggett i strauieri oonaistenti eaolasiva-
menta in macohine, atrumeati, appa-
recchl, modelli, eco. destinati all'agri­
coltura, àil'eauaainlarurHle, all ' iaduatris, 
e9ef,r-u:';^';-,s ^r,„-. • . .• , / v 

Coioró on'B aveiàero ii^teozl'ona di ooh-
corrore alla aocoonata Mostra, potranno 
rivolgersi al Ministero d'agriiioltura per 
gli Dpgortupi.o.ohlBri.mentif .e ritirare i 
moduli di richièste p<ir e'aaétVi animeeai. 

I l trasporto eolie ferrovie bulgare 
sarà gi 'atuito; par la ferrovie e le l inee 
di uaviganione eatere, saranno {atte, le, 
pratiche relative per ottenere riduzióni 
di i tanffe . 

H i e l i l a u i i M u i a l > a U « n i K Ì « 0 o 
t i e i l e t t o r i sull'appendice contenuta 
nei .ooetri due numeri .di ieri ed oggi , 
nella ' quale uii distinto oaltore "tlell'arte 
miiiiiòaié si ocòupa oon óoippetf^oza di 
uii im^ortaiftiijaimò lavoro inedito dol-
l'illnatre muaiciata Cividalese, tnuns. 
Jacopo Tomadìni. 

' X n c c i i i l l i n ; ; Questa mattina, alle 
or^ 8 0 mezzo, nella frazione di Fa-
derno, nello' stabile ». .126 di proprietà 
di V. Florido) SI sviluppò il:fuoco in una 
sottuscala dell'abituziune .di Antoniolo 
Caterina ved, fiatoni..La scala di legno 
Bnd6' distrutta, con'.parte del pavimento 
sottostante, t ' incendio fa spento dai 
villioi kccor;!' sul luogo, coadiuvati dalle 
guardia di oitià acuorse niil inogo. 

Il danno si fa «aoendera a lire 400 
circ^, e la càusa dell'inoaìiàio si ritiene 
furt'nilii. 

H u a n à . u s n n K l i t Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità, in morte 
di Vedana Caiepna di Viiiorio. di 
Belluno: 
Sohreiner F.,. e figli, lire 8 — Modolo 

Pip.Italioo, lire ,2,- - r Sarpflni Nicolò, 
lire ! . . . . . . . 

Le. ofierte si ricevono dall'officio della 
GongregaiCÌoàeedalialibreriaGa.mbieraai.. 

; S b l e i i i z à e u r t o ( Perchè il fuoco 
e le maolazìoni non alterassero puntò 
la' polpa del Etubus F ia t i cosus (Mora 
volgare) c^e {orma la base dello pastine 
di mòra, il pròf..'C|,; Kazzplini di Roma 
istituì per la loro preparazione un si­
stema del tutto speciale nei suo gran­
dioso'stabil imento in Via delle Quiittro. 
Fontane, ti,: 18, col quale ottenne i più 
briUitnti risultali. Ecco i l .perchè >e pa­
stine di mora del Mazzòlioi di Boma, 
ectiésaudo ugni altra .àpeoialitè. oonsi-
miiej'ottennero 'subito una grande rino­
manza tanto che oggi, dopo SO anni, 
sarebbe difficile di trorare un solo in­
di viduò'tihel "non-le'a'si e ooii gi'àii suo-
cesso; nella cura dall'afonia, del ràffrad-
dore,';nella raucedioe, bronchite ìncj-
pienl^, angina, afte, glossite, g ingivi tè , 
e t c e t c . Questa popolare e oonosoin,-; 
lissima speoìalìti non contiene narcòtici, 
non anestetici, non sali metallici, ma coi 
semplici prinoipii naturali inalterati, se 
«aata in tempfljiajrreata. la diffusióne dellii 
^<igesì aficettando rapidamente la gua-
"gione. É questo il caso in cui la scienza 
' l'arte concorrono insieme per conser-
7*'!S'intatto un rimedio cosi efdoaoee ed 
innoiictg. le detta past ius ai trovano 
"«l.'c siabijimeoto farmaceutico. Mazzo. 
"W Tia detje .Quattro Fontane 'ff.- 18 
» presso tuttd i ,primai;i..'f»rmai)Ì8ii • del 
uegno e dell'estero al prezzo 'di lire 1 
la nate la , 

Dojposito unico in UDINE presso la farma-
' " • • . T A Ì K ^ ^ E S S A T T I - Venezia for-

macin BOTOER, ajja Croce di Malta, far-

™«,C'5'-''iW.K-Trie8ta fa*nlaoii PBEN-
WNI, farmacia PERtìNiTI. 

C b r o n o i t . (Vedi avviso in quarta 
P»gi>ia). 

^ . n 8 t i » m t u K a i B x i n o d ' a f f l t -
t a t r e in posizione oentraliseima e ri-
duoihm in ..parte anche ad uso .studio. 

Per infcrmazioni rivolgersi RII'AM-^ 
mmlstraBioBe del Friuli, 

Osservazioni meteorologicba 
Staiiiatie di n<1:tis — É . I s t i tuto l^eonico 

Sit- 1 . ga |or« « a . 

tì«r.i.i»l3~i 
AltOEi. 116.10 
Uv. del mare 
CTmiila.relat 
Staro: di sljlo 

Tói.t 
80 

lulalo 
0.7 

ore 8 p. 

7B3.9 
aa 

mr,. 

cola parte il progetto naufragarono: la 
maggioranza fu compattissima noi re­
spingere tntte le proposte, 

ore 0 p, gicr. IT { II prexidentn oomiinica varia inter» 
pellsdze, fta cui due de l l ' on . Imbr inn i ; 
e una di queste interpellanze. i sull' i* 
soU' Pelagosa . 7E5.Ì 

Si 
tor. 

7i;t.O 
•et 
nilito 

A M - U i tii. m. 
fCiTirailoa* 
{(TtLKUoit. 
'*ftnà,jftmtigri 

Tmiperatata ^ ^ j ^ . ^ , ._o.o 
TeBi»ratii» minima all'aperto —3,8 
TeleBraniiiia fflélsortoà dall'Ufficio cen­

trale di Jtoma, ricevato alle ore 6 pam. 
del 36 gennaio 1892: 

T'empiì probàbile: 

Temperatura In diminuzione, venti 
fceàìjhl d t l primo quadrante, cielo vario . 

Corriere commerciale 
i n t o r c i t t l 8 c t t l m M a « l i . l iceo i 

prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la- trascorsa sett imana : 
Uova alla doszina da L. 0.72 a 0.73 
Burro , al Oliilog. da „ 2.— a 3.1S 
Patata. „ da „, —.— a 0.— 

« r a n l . 
a!I'£ltoI.(laIi. l a . - a 18.75 Qranctarco 

CinquaDtIno 
Friuaento 
Bagila 
Sorgocoaso 
Lapilli 
OasKjaa 

„ da , _ . _ a - . — 
• «a » —.— » — • -
» 4> » —•— » —.— 
„ . da „ OSO a . 7,30 
„ da „ —..— a —,— 

al tluiotsle a» „ 10.50 a 11.50 
Fagiuoli alpigiani al Qutnt. da „ SS a 20.— 

-' Idi - . di pianura q da „ 15,— a 14.—> 
. - , ' • ' • ' • • ' _ * o * « ( ( ( ; ' « . " 

Fiotto dell'Alta 
I.a qual. al (uist. da L. S.35 a 0.70 
U.a ti • <la • 6.90 a 6.30 

Fisso dalla Bassa. 
I.a linai, al guint. da L 
n.a. da. 

. 4.30 a 6.80 
4.30 a 5.— 
0.—a.O.—, 
8.70 a 4.S0 

2.10 a a.36 
630 a 8.— 

Paglia daforaggio al attlni, da 
, da lattiera „ da 

ComliasCilirflII. 
Lagna in stanga al Quisc. da L. 
Cirbons-Ia ttualitit, „ da , 

C a r n e . 
Tilélli) quarti daranli si-CI), da L. 1 a 1.30 

i, „ didietro „ da „ 1.40a 1.70 

Ì
I. qnal., taglia primo- „ da „ 1.00a 1.80 

n -. „ sacoAdo „ da „ LuO a 1.50 
» , „ terao « d i , 1.—a 1.20 

U. n n primo „ da „ 1.40al.;;0 

„ „ setni;adò „ ,da.,' 1.80 a 1.80-
„ „ terso „ da » 1,—a 1.10 

Vacda » da „ 1.—a 1.60 
Pecora • da « 1.—al.no 
Arista » da „ 1,% a 1,40 
Castrato i, da „ 1.20al.r<0 
Agnello n eia g O.— aO.— 
PpKo frasca „ da „ 1.20 a 1.60 

:I{, B, n dazio sul Seno è di L, I al quintale; 
quello snils legna di L, 0,80 a quella sul car­
bone di L, 0.60, 

. JLunat l .e a u l n l . 
V'erano, approssimati vamonto: 
— castrati, — pecore, — . agnelli, — arieU, 
Andarono venduti' circa; ~ castrati da ma­

cella da lire 0.— aO,— al Kg, a p, m.; -^ 
pecore da macello da lire 0 , ~ a 0, >- al Kg., 
— 'd'allevamento a prezzi di merita; — agnelli 
da macello da lire 0,— a 0,— al Kg, a p, u , ; 
—, d'al'.evamento a prezzi di merita; —- arieti 
da'macallo da lire 0,— a 0,— al Kg, a p, m.j 
— d'allevamento a prezzi di merito. 
. — suini d'allevamento, venduti — a proza i 

di merito, 
•'— suini da macello, venduti ~- a peso vivo 

da ìitf) -—' a - • al qùintalel cioè a lira — quelli 
del peso sotto aV qiuritalo, a lire — dai - - quin­
tale a — e mezzo-, e a Uro — oltre il quintala 
e mezzo, 

PÀHLÀMEHTOJàPNÀLE 
- OAHEBÀ S E I SEPaTÀTI 

Seduta ant, del 2G, 

Presidenza BIANCHIÌIRI, 

h'oa. Gruelpa svolge una sua proposta 
di legislezioni! sociale. 

Il discorso deli'onor. Gluelpa ò Inn-
ghiasiiqo;. Bianuheri. spesse volte lo in­
terrompe rapcòmandandogli la bròvità. 

.Qnalcìté volta la iDestra e il Centro 
ridono e schiamazzano; ma l'un. Crueipa 
prosegue colla massima calma e fer­
mezza. 

Budii:! riservandosi l 'esame in me­
rito della pr'iipostè, accetta la presa in 
considerazione, che la Camera approva. 

Sji riprende quindi la discuslione dulia 
legge sui probiviri, rimasta sospesa al­
l'art. 8 . 

Faoheria, Pugliese, Frutti , Muffi, al­
l'art. 9 propongono vari emeudamenti,-
ma Oallavresi, relatore della Cummis-
sloue è s! ministro Ghimirri si oppon­
gono, alle proposte raodiììoazioni dal pro­
getto, e l'articolo viene approvato come 
proposto. 

Sugli 'art. l o e 11 parlano g l i on. 
Onrioni, Marionzzi, Bonacci e Guglielmi 
ohe propongono aggiunte od emenda­
menti. Rispondono il miniatro Chìmirri 
e Gallavresi : l 'art , 10 yiena approvato 
come proposto dalla Commissione (V ac­
corda col doverne , e l ' i l invece con 
uu'sg;gianta di Guglielmi. 

Quindi senza disousaiane ai approva 
l'art.- l a . , 

F u molto notato'.ghe tutti i tentativi 
per far modificare anche nella pili pio-

8 E Ì T À T 0 D S X i B B t I t r O 

Seduta del 36 . 

Preaidenza F A R I M I 

Ripreadeiii la disonsBioae dell'ioter-

pellànzn degli on. Kossi o Marescotti 

eul provvedimenti pec regolare la oir-

oolazione monetaria, e circa la l egge 

promessa satte banche di emiasious, 
L'òn. Parici d i la parole all'on. Luz-

zati , Il q^uale,,lii un luniro discorso e» 
ssmina 1 opera del ministsro per la tu-
staurezioaa eoonomlca a finanziarla del 
paese, ed avverte che il oammioo è 
molto ardua a i punti piit difBcili non 
SODO anaora superati-

Boss i replica brevemente. 
Iinzzattl chiarisce alenili suoi con­

cetti apprezzati imperfettamente daU 
l'interpellante. 

Dopo old il presidente dichiara esau­
rita l'Interpellanza e si l eva la seduta 

IL NUOVO AMBASCIATORE 
a C*«rt«( 

Informazioni do! Comune t 
' fi! ancora incerta Iu scatta, del suo-

cessors al Conto Henabrea noli'amba-
soiata di Parigi. . 

SI era parlato anoha del oouto Nigra, 
il oh» porterebbe la nsoeasità di un ul-
teViora movinsonto nel personale diplo-
matioo; ma questa voce sembra poco 
fondata. 

D'altronde sì opina che le memorie 
del si'condu Impero, durante il quale 
N igra fu ambasciatore n Parigi , ia teb-
bero al Nigra una posizione disagiata 
nel nuovo ordine di cose stabilito in 
FtMnoia. 

Si f» pure il nome del Viscoati-Vs" 
noeta; ma questa scelta non potrebbe 
disgiungerai dall'idea di un movimento 
pii\ accentuato dalla politica italiana in 
senso conciliativo fra Roma e Parigi. > 

NOTOIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Visconti Venosta 
Si smentisce la nomina dì 

Visconti Venosta ad ambascia­
tore italiano a Parigi, al postò 
di Menabrea, 

Una conferenza di Cavallotti 
sull'Estrema Sinistra 

Il circolo radicale di Roma 
ha invitato 1'on. Cavallotti a 
tenero una conferenza intorno 
all'atteggiamento. dell'Estrema 
Sinistra, 

L'on, Cavallotti ha accettato, 
e la conferenza si .terrà ai 
primi di febbraio nella sala 
Dante. 
In memoria dei caduti di Dogali 

Ieri una Commissione di uf­
ficiali dèi 15.0'e 16.0 regg, fan­
teria, recarono delle corone al 
monumento di Dogali a Roma. 
• Anche le famiglie dei tenenti 
Poli e Tolfanelli, morti a Do­
gali, recarono delle corone. 

I rapporti commerciali 
colla Spagna 

La relazione dell'on. Ellena 
sulla proposta proroga del trat­
tato colla Spagna, conclude pro­
ponendo r approvazione della 
proroga, osservando che il trat­
tato non fece cattiva prova. 

Fra ritalia o gli Stati Uniti 
Al Ministero degli Esteri con­

tinuano le trattative col Ì3o-
verno degli Stati Uniti a car 
gione della controversia por la 
oilra dell'indennità da pagarsi 
alle femiglie degli uccisi nel­
l'eccidio di Nuova Orléans. 

Si spera che una definitiva 
soluzione della vertenza sia 
molto; prossima, . 

Giuramento al Kedive 
Cairo S6 — Le truppe pre­

starono oggi solennemente giu­
ramento al nuovo Kedive in 
piazza Abdin. 

Un prestito tedesco 
^ Berlino SO — Assicurasi che 

remissione di un prestito prus­
siano e dell' Impero, di circa 
300 niiUoni, si farà, pi-ossima-r 
mente-

li mercato monotarlo greco 
Alene 26 —• IJ mercato mo­

netario è paralizzato, causa il 
rialzo dei prezzo sull'oro, asceso 
al 40 OiO. 

Brevetti e marchi di fabbrica 
Berlino S6 ~ Al Reiohstag 

si approvò in seconda lettura 
la convenzione con l'Austria-
Ungheria e l'Italia, riguardo 
alla reciproca protezione dei 
brevetti e dei marchi di fab­
brica. 

vesBzu as 
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Rand. tiiros 18 "0/— 
Bao.dlPar.gi688 7B.— 
l-o.r. wunia 505;—.— 
Prestilo egit. <78,75.— 
PtM.s.a^.esl 83 8,3— 
Ban, dlacon, 87^60/— 

ottooiana 655 98.— 
Cred. fònd. lalSI-r-— 
Al. Sue» 2«rO,—/-

3 1 0 ' — . -
9 4 3 5 . -

293 60.— 
lOSl.i—.— 

9 s a z ­
ia 92.— 

i l 8 — . — 
9 i « . -

DISPACCI PARTICOLA.RT 
VIENKA 3Ì 

Rendila auatrtaiia (-arfa) 94,80 
!d! id. (atg,) »4,tg 
!d, id, (oro) U1,0S 

Î ondm n .e0 Nap,' 9 , 3 5 -
MILANO 26 

Rendita Italiana 93.77 '(tra 32.77 
Napoleoni d'oro 20.46 

PARIGI 35 
CUmvi della lern Ital- 90.3} 
Manu 126/60 

B D J A T T I ALEISSANDRO g»'ente respóns 

Cinque 
Dieci 

o 

Cento lire 
non 8Ì {lossona impiegate meglio 

oho nell'acquisto di biglieUi dtt ò 

10 0 100 numeri della 

Qrande Lotterìa Nazionale 

DI PALERMO 

\ biglietti oonoorrono al le «alia-

zioni coi solò namero-'iirogressivo, 

senza aerie o pategorla. 

Un antnero viooo sionraaseote 

l ire .200,000, pu4 vincerne più di 

600 ,000 . 

Le centinaia compiate di nuineri 

hanno nna vincita cecta 6 pÒBaono 

ooneegnirne altre 4 0 0 . 

L a seconda estrazione con 7670 

premi da lire 1 0 0 , 0 0 0 - 1 0 , 0 0 0 -

6,00(3 • 1 , 0 0 0 - 7 5 0 eoo. avrà luogo 

il 3 0 aptile do! Dottante anno. 

1 biglietti ancora disponibili si 
trovano in vendita pteeeo la Bano.a 
Fratelli Gasarato di Franossoo, Via 
Carlo Fel ice , 10, Gen«va, o presso 
i principali fianohìeri e Cambio-
Valute del B e g n o . 

Sollecitavo le riobiesle perobè 
pochi biglietti rimangono, dispo­
nibili. 

Acque di Vìehy e Giissliìibier 
surrogate di molto 

dalla 

FONIE WRALJi DI P E M 
earboalca, lilicn, 

acidula, 
gazosa, nntlepideuiica 

Unico conoessionarii per tutta l'Italia 

A . V . H t f t . D D O - U d i n e - Su­

burbio Villalm, Villa Mangllli. 

\ BIGLIETTI 1 

SARTORIA PIETRO MARCHESI Saccassore BARBARO 
C d i u e - Maroatoveuehia, 2 - Vicino al Caffè Nuovo > IL'ditko 

Copioso e variato assortimonto .stoffe inglesi e na-
! zìonali, tutta novità, per ia pros.simti stagione invernalo. 

Taglio elegante, iiittura accurati .sai ma, prezzi eoce-
ziona,li che non temono concorrenza. 

I MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Soprabiti moMa stagiono da L. 15 a 50 
Ulster mezza stagiono » 18 a 4? 
Calzoni tutta lana > 6 a 15 

1 Vostiti compiati » 18 a 45 
Soprabiti fodera flanella » 20 a 80 
Ulstor con coppuceio > 2S a S5 
Ulster con maiitalliaa » 28 a 60 

Tra Usi fodera ÙBOolla da L. 60 a 
Collori tutta ruota > . 15 a 
Màkfetland p^r nomo" > 36 u 
Makferland per ragaizo » 9 a 
Youtiiini per ragazzo* » IO a 
Soprabiti por ragazza > 10 a 

i 
ir 

ASSORTIMENTO IWPERWEABILI 

fnexzi FISSI ~- PUONTA CASCIA 

1 
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I L F R 1 TI L T 

Le inserzioni por Jl Friuli, si ri'cyono eseltisivameute pressò rÀmniudstì'azione del Giornale in TTaìrié. 
JàHm 

liquore 'Mcostiinente' 
«ilaou l ' K U l ' S Biat ibEIM Milano 

Efrtgi* Signon ^llliileri. . MjitiM ,. 
. , . , , , . . , t>^ovit..9 M}raii, 189^, 

Ayeiiio HminÌDÌ>trsiU in virècchi» «ccn-
•ion! si miti iA'ftfini li I(L Lei t.iqiiora Pli&m 
CHINA posi» usieariirl» d'iTtr Kiùptt cbn-
Eiegwit» Vbnl«ggi«!ii,r'iultaiIiQDli. Cso intto il, 
rispetta'ttsi''<»VDtvsaiin6-

Pr»f. li;. Pst5!»fi(i.«ll'Unii«r9!tà ài Pi.il«va. 
lìevct'i »relt!rìbiìiii«nt< prima dei pnsti » 

nill'orà dèi Wtrmoutìi. 

Vtiiilesi idi primipali jirmatitli, iriy 

fhier.i t liguoritìi 

ÌFlbVI'tÀ 

^'^ i 1 il 
S>'I*EC«AMTA Di .4. H Ì < ( / Ò 1 « K : &;"r. 

GLÒRIA' - immùa kvouikvtco '- d'ìE'ÒBIA 

Liquore ^tóitlatico 

i 
,, Questo liquore aoor.^sc» l'appatito, fasi li ta la 

digestione, e rinvigorisce l'òî gànisiìQxi.. 
Si prepara dal Fari^aoi^ta Siii%B]î .f&3 e si 

rende alla fi<'arniaeià Alessi in Udine. 
1 •'• ' • ! • iM'1 I i W 

pruntmnto • dlKlnfettanto'-per portiifoitli. 
£ il più gentile e i;ranito,'i:CK«lp<(n od oiuaggio cbe si pbMS vSrìH 

Sila éiiiiore, Sì«i)orìnÀ, Collegiali, ed a juslunque ceto di persona, bonojtonti,, 
sigrioiillori,. cooiiiiereiaiiti od ìndAstt-isli; io occasiono doli'onninastica, del 
nstolìtio, por Sne danno, neils foste da ballo ed in ogni altra ooô sinne cbè 

Mi Uitt riiVo dei regali, e coinè tale k un ricorlo dnruturo perche vione4 
conservato anche per il suo soave e, porsisteoto profumo, durevole pili di na 
inno, 0 per U sna'oJogRuxa e novelli &'tìaiioii-t\ei^AÌSBgiii,^.jfi.' -• ̂  ^ .. .> l 

I l C U n O N O S , Coiranno .1893 porta, sulla copertina, una figura di donna 
.n méjlo busto, raffiguiauto l'ltalia,,',<i gli stemini;.|delle principali cittì italiano. 
Nellintstno, oìtrù uiolta ootitie'in)portn'iti.,ji|Conojcor^i, copti<^nci.ritratti di 
alciine .delli' più. illuslrLdonne It'alWBe come S . ' «i^o«l.ii»'(gonò musicale)' 

I .'nr'Kl'ii« T c A d o l i i i d n (Potcnia'e. Saviezin), Cislasliin U è ' M ' w m a n i l l 
'l'Amor di Patria;, 3teittrl«c ilei Poftiiial-ljìliìtiiiii diWpiizutp), yMit«*'Ii»' 

( J o l o n n a (Poesia), H a r l i t « B O t R i i n ACnibàI '(S'pie(i{z3'''è"Mbd<i'Stin;. 
'.,-lnaomnia 6 un voro gioiello di bellciza e d iiiitildl iiidisp'éiisiib le a qualunque 
pe.Sotia. 

Si vende, a Cent,,,t>0. la copiaJIB| 
M 

.HiS«ne «- C .Hilan;, da tutti i.; 
Cartol i é Ncgòc laut l di (irorunicFle; e preniOi l'AiMmlaintni-
s tona de l e)l«>xnale,à II W l n l l » -^ Perlo iipediiibni a mezzopoatalsi-
raccotneudato Ceni 10 in piti. : • 

Si ricevono in pagamento anche franccbdlli. 

,,Q)LPflIA - l̂ î wo'i»'» .STOMATICI» - G L O R I A 

^"ÀNTSCA "diFFELLEniA . | 

GIROLAMO'TiFFlIiifNI I 

Quarta tdi*med*lf opera 

SPECCHIO PER LA eiOVÉNTÙ i 

Noiioni, «onsigli • metodo icnratiro 
aocMsari agli iofoHti che • * S p a n o 
d c b o l e n à Actcil oigaal s c ­
h i fa l i , polltiHtoiil, p e n l U ó 
d i u r n e , Impoténaa «d al irt: 
ina!ÌUitil{t! '««'«irr'ta in sèguito ad 
eccMi edahuti tèttuali.. ^ 

Trattato di 320 pàgine in'18« con 
iitciiiono, (he 'si fpoSii'iilii)' con 'ieg^-
teziti dal '>>uo autore ! • : B ; « l i i v è r , 
Viale, YetiMi», N. M, .Jlilano, contfp 
Vagli», postiiìo,. 0 francobolli," ,di lira. 
8 ft|r>j, p i l ceicleaimi 30 par racao-,. 
iuandatione. 

Àlirtkrlé'téW^vi'à'ifUi: 
ÀrrM. 

i vxmiu I 

' t.00 «, 
9,liS p. 
9.iS p. 
«.!• p. 

w.irp. 
i».e6 p. 

»À wtnizu 
D. , Ùft B. 
0. '».!«»; 
0. lo .»» . 
o. a.io p. 
M, «.06 p. 
0. 10.10 p. 

4rr*il 
AjVOUn 
1,35 ». 

i».óe ». 
».14 f.-

.i*.46,p. 
U.SO p. 

i ' »M '». 

Unlo» «peoialUta della tanto rinomate Gubane Ci«idi)l«8l 
L'oiperienta fattacd il aistoniâ ^ dùcbufeiifiria • cottura delle Qgj ibnné, 

Strmettono al fabbricàlore di garantirle taiaoKiabUi e buone per oltre un mese 
iiii loro ftbbrieazioiie ; purcbi il post, dello, m'^de9ime non si» inferiore al 

éhilògrkcimi. Questo dolce pOrt vii r^nilaldato iil.momento di mangiarlo. . . 
Avverte ohe ogni giorno iminancabilrsente una od anche pid voltai cucina 

la sadollo € l a l i i s n « , ed i perciò ioi^i-ido di offrirle t|U8SÌ calde a quniuiiqua 
persona che ne facesse richiesta. Soggiunge e l i per assicurare la sua numerosa 
ellentelt del fatto suo. ; ,. . :. ,•_. 
f..'1-urlrappa a Qiyidale molti si appropriaiio ijuesti. specialità a danno del 

'ìViglttìiiKiitd aniil(>ihbbricàtoris^t<qu'.ileipgri«vuara oiiii contriSaiioDO vendi 
le Budette C t a b a s s e , munite sètopro di etiotiotta-avviso a stampa, consimile 
a) prMestij portante.la .q^aia autografa'deli* stesso fabbricatore. 

. (K.spedisM pure franco « domicilio ih tutto il Re^no od all'estero, vorao 
il pk^nittto di L. SM, anche iniirqnioboll, una scatola contenente N. 38 
p'ei<i var'iti di dolei'pcr û iO calli, cani a ,!Btté a thè e parte da.njangiarsi 
McJittU.'•IljtultOiJf;di otlima qualità < di propria specialità e si garantiscono 
b&oui per raoltc tempi,. 

1111' 

lo ó R D -T:fió: f'^" 
P(-èmiato air Éèî osfzioitii ' di Parigi' 1889 

•. CON MEDAGLIA D'ORO _ 
Infallibile distfuUore dei OToiiI, i S o r é l , ,-*iiIpié senza alcun pericolo 

per gli ÒRlmalr dotiicatièi ; da non confondersi colla P&sta Bades.; che è peri­
colosa pei suddetti animali., uc . , t 

Soiogna, 30 gennaio 1890. 

Dichinriamo con'piacerò cbb il iignor A. CoasneUit Si iMh DO no-
.<triìSt»bilirao»t!.,di macinazione grani, pilatura riso, o fabbriSKPatite inique., 
sta Citta-, diiò cspenwcntidol suòprepi.tlijò'tol,o, ;l'*liUl»-'I'ÉÌill*"E ; è l'è-• 
sito ne è stato completo, con .nostra pieii.a soddisfazióiis. 

In fedo 

Prezzo Pacchetto grande U » . ' 

F t à t È t X l POtìQlOLt 

— Piccolo [.. « . « • . 

^ -Trovasi vendibile in ^UDINB, presso l'uflìcio annnnii dei giornale < l i 
F r i u l i >, Via della Profettun N. 8. 

À «BUSTM ,j 

. t,37 «.Il 
U.1* a. 
i i à i p . 
r.i» p. 
MD.p. Il 

Jl i f f i tn ' 
'. ».1& • . 
1J).S8 a. 
.i.<i> p. 

r.i(o J. 
M S p' 

lisa 

lu'j^oaTaAu 
0 . .(.ai.ia. 
D. , t , l 9 a.. 
0. i.ìa (. 
0. i.ii». 
D. «,27.p. 

^^^^^'^•f'.Tt .JT—'^—rj'^'"'"-^.'-' 

» A m i B S T B A UDII 

.l>,j«.1.0a, .10,67. a. 
cr. »:—•». iisisa. 
U." %.iO p. «.90 p. 
K. ' i,.«3 p. 7.4« p. 
0. 8.10 p. 'i.l& a 

K O O n B 

7.18 s 
ia i«a . 
lajio p, 
. ÌÀM B. 

8.48 p 

«A omnALii 
0; 1.— a. 

iM. « .«1 «.1 
: M . .IS.JLB p . 

«Ajpvmi A,r«B^H»a. Il »A popvaan. A,in)iiia 
0. 7.17 «. «.47 a. g U, ».i» «. SlliS a 
M. i.M'p. « . i s p . r o . i:<ia p. (.17 p 
0. 5,10 p. T . s i p . O H . t.o4 p. M s p 

CBineideue -r 0^, :Hof toginiarn,per Tonefsia .»Ue 
eoi 10.04 ani, t f.44 pos. Ut Tenéais arrivo 
•re 1.05 jiom, , 

NB. I treni seguati' eoiPÌnièiriscì *' al ^riiltnd 
a, Cormtns. « Quello sognato cogli asterischi** ' 
si forata a Caaarsa. 
•HARIO DÈLL'i TBAilTIA *: ^fis/oia 

Iinil«E.i$A.IV OAniIGt.II!' 

Parfewu ' jirriet . 
DX V D O n A B. TiliXtVt^ 

8. F. 8.!Sa. 0 . » a . 
B,F, 11.15». 1.—p. 
8 V. 1.35 p. 4.23 p. 
8. P. 8.60 p. 7.33 p. 

fàrùntt JjrM 
BX B. jnxnoM .-'A' tnkÙM ' 
7.10 ». 8. F. 8.(5 a. 

,11.— ». 8. .T. IMO p. 
•1 .40p ,B .F . S.ao». 

S.30 p. 8 . 1 . 7.60 p. 

UDINE ^ i m 
ìlJ \'-V U^ ij • % 

mitlffl lIfO i ÌHOTBiCE IMUyCA 
ì Liste usa oro e fintò légno - Comi'cì ed Oi?nb.tiìiL carta pesta Soratì in fino - Metri di'tosso snodati ed in asta 

. M i . ( ! • ! • ; ; l ' i l i 

tlIiVili^.l al .servizio della. Deputazione Pr'pvinòî l'e e dell'Intendenza dì .Finanza di Udìnd. : 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume 'ógni gènero di laVori. ••' 

WlASiervalé<iÌ!è&a» e V i a Citvour W. 8 4 

../=>>nus^ I9h<naau£̂ [g (g-ìiHan^ag; l U S M T i ^ l l^fiiìl^fciiS 

XJàìue, 189ìi! — Tip. Marco Bardiiaoo 
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